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Editoriale 

Lasciate 
quelle mele 
nel cesto 
OTTAVIO CICCHI 

0. 
uel professore di Desìo che ha raccontato a 
trecento ragazzi come e perche si iniettò eroi* 
na è italo giudicato a dir poco imprudente. Al 
ragazzi non si dicono certe cose. I ragazzi, co
me fu proclamato or sono molti anni, devono 
solo pensare a crescere, a diventare adulti, e 
guai a chi disturba questo loro cammino verso 
una maturità che li vedrà buoni e bravi. Più o 
meno si è ragionato cosi anche a Verona, dove 
un bambino di 7 anni è stato messo alla porta 
della sua scuola perché II padre e la madre 
erano stati arrestati per traffico di droga. Ele
mento Inquinante questo bambino, elemento 
Inquinante quel professore, Cosi ci difendia
mo,' Slamo tutti buoni, s:.ni e saggi e chi non e 
come noi è una specie di freak, 'di scherzo di 
natura da mettere al bando. 

Ma perché i ragazzi di Desio, a stare alle 
cronache, hanno applaudito II professore? Per 
Il suo coraggio, forse anche per la lezione che 
le sue parole hanno impartito a quanti non ac
cettano di convivere con il dolore. Accettare di 
convivere con 11 dolore non significa rinunciare 
a combatterlo: significa rinunciare a credere 
che in un futuro delle sorti umane più o meno 
a portata di mano vi sia un mondo senza dolo
re. 

ti professore di Desio, quando, molto gio
vane, si trovo di fronte alla madre ubriaca, vide 

, il mondo crollare. Non aveva più nessuno che 
gli potesse fare da modello. Cercò la droga per 
vincere il suo dolore e cosi fece esattamente 
quello che sua madre aveva fatto con l'alcool. 
A Verona si è agito secondo una logica che ha 
certamente una sua ragione (Verona è uno 
dei crocevia degli stupefacenti) ma che in 
conclusione si fa pericolosa. È la logica del pa
niere di mele sane e della mela marcia. Se si 
toglie la mela marcia, le mele sane saranno 
salve La memoria corre lontano, indietro nel 
tempo: più volte si sono individuati i portatori 
di dolore. Si sono mandati al rogo o nel campi 
di concentramento. L'intenzione era sempre 
buona, «more soccorrevole e sollecita del be
ne di lutti. I risultati sono scritti nelle lapidi, 
Senza contare, nel caso in questione, che un 
bambino di sette anni non ha e non può avere 
niente a che fare con quella logica e con le 
buone Intenzioni di cui è lastricato l'Inferno 
del nostro tempo. 

orniamo a Desio. Crediamo che quel professo
re, parlando di sé e delle ragioni che lo indus
sero a drogarsi, abbia voluto dire che I paradisi 
artificiali della droga non servono quando crol
lano quegli altri paradisi artificiali: la perfezio
ne di un modello, un ideale di purezza, un 
mondo privo di dolore. A Verona pare che 
nessuno abbia voluto fare 1 conti con II dolore 
di un bambino che di punto in bianco si è visto 
fare il vuoto Intorno, Nessuno mette in dubbio 
le buone intenzioni di coloro che lo hanno 
mandato a casa. Sta di fatto che le buone In
tenzioni, ancora una volta, hanno dato risultati 
poco buoni A fare le spese è rimasto tu), Da
niele, 7 anni, seconda elementare. 

Di dolore dunque si tratta e non di argo
menti buoni per prediche come quelle che, di 
tanto In tanto, debordano anche dai telescher
mi con la stupidità del luogo comune propria 
di coloro che si affidano alle certezze e non 
cambiano idea perché le loro convinzioni so
no il sale dell'universo. Si tratta di dolore: che 
non può essere spiegato né affrontato, se non 
In parte, per legge. I due casi di Desio e di Ve
rona dovrebbero far riflettere i predicatori e i 
redentori, ma anche coloro che credono di ri
solvere il problema mettendo le manette a un 
essere^mariQ che, per dolore, si droga. 

PCI IH GIUNTA A PALERMO Nonostante i franchi tiratori democristiani 
_ _ _ _ _ i _ _ _ _ _ _ _ nasce il nuovo governo cittadino (48 sì, 31 no) 

Orlando ce l'ha fotta 
Fallisce l'assalto di Lima e Psi 
Quarantotto si, 31 no. Da ieri Palermo ha una 
nuova giunta della quale fanno parte De, Pei, 
Psdi. Sinistra indipendente, Verdi e Città per l'uo
mo. All'opposizione il Psi, che ha fino all'ultimo 
rifiutato di collaborare alla seconda fase della 
«primavera palermitana». Quattro i franchi tiratori 
alla fine di una discussione tesa. Orlando: «E una 
provocazione per la politica nazionale». 

F U M I C O QIMMICCA FRANCISCO VITALI 

mm PALERMO II primo ab
braccio è quello tra Leoluca 
Orlando e Aldo Rizzo. La 
mezzanotte é passala da 21 
minuti e nell'aula del consì
glio comunale scoppia l'ap
plauso. Palermo ha una nuo
va giunta, quella giunta contro 
la quale si erano scagliate for
ze diverse e potenti, contro le 
quali era stata minacciata una 
crisi di governo. Orlando e 
Rizzo sono commossi., Il sin
daco («E una provocazione 
per la politica nazionale che 
viene da una Città difficili!», di
ce a caldo), scende dal suo 
scranno per abbracciare Ser
gio Mattarella. 

Il voto è arrivato dopo 
un'intera giornata segnata da 
aspre discussioni e da uri pri
mo scrutinio r quello sul! ac
cettazione delle dimissioni di 
tutti gli assessori - che aveva 

gettato un'ombra cupa sulla 
giornata. In quella occasione 
Paltò numero di franchi tirato
ri (calcolato tra gli 11 e 1 13) 
aveva testimoniato quanto va
ste fossero le resistenze al va
ro della nuova giunta com
prendente il Pei. La netta e 
aspra opposizione socialista 
ali operazione, del resto, era 
stata appena riconfermata da 
Claudio Martelli: «Un imbro
glio», «un doppio inganno*, 
«avallato in qualche modo an
che dalla De nazionale*. 

Le contestazioni socialiste 
erano state nproposte per in
tero da Turi Lombardo: do so
no figlio di ferroviere e ne so
no fiero - aveva detto l'espo
nente socialista -. Non so 

quanto Orlando e Mattarella 
possono essere fieri dei loro 
padri*. Ma Orlando» dopo il 
voto, ha risposto: «Ho dimenti
cato tutto perché sono sicuro 
che quei toni erano legati solo 
al risultato del voto*. 

Per tutta la giornata, In atte
sa del voto finale, i dirigenti 
scudocrociati - Mattarella, La 
Placa, lo stesso Orlando - ave
vano provato a sondare gli 
umori della pattuglia di Salvo 
Lima (sette consiglieri) per 
coglierne le reali intenzioni. Il 
primo scrutinio, col gran nu
mero di franchi tiratori, aveva 
- infatti - fatto aumentare a 
dismisura le preoccupazioni 
circa il voto che la pattùglia 
andreotliana (che aveva assi
curato il suo si alla giunta) 
avrebbe espresso. Alla fine 
però, quando era chiaro che 
la battaglia era perduta, il 
gruppo andreottiano ha prefe-
nto far buon viso a cattiva sor
te. E, nonostante la ricompar
sa di quattro franchi tiralon, la 
nuova giunta Orlando-Rizzo 
ha potuto finalmente guada
gnare il largo. «Ora sta a noi 
dimostrare - ha detto Aldo 
Rizzo - che la speranza npo-
sta dalla gente in questa giun
ta è ben affidata*. 

A MOINA 9 

Anche sui ticket 
Craxi si ritira 
Tregua con De Mita 

«ROMA. Niente crisi «Per 
ora-, fa sapere Bettino Craxi. 
Ma intanto il segretario socia
lista incontra Ciriaco De Mita 
e gli assicura l'iappoggio. al 
governo per il varo parlamen
tare del decreto dei ticket, an
che se con qualche correzio
ne. Ma qualche •miglioramen
to. il presidente del Consiglio 
lo aveva già concesso nel ver
tice con i cinque capigruppo. 
Craxi, dunque, non ha ottenu
to nulla in cambio del soste
gno a un provvedimento irriso 
persino da Gianni Agnelli (e 
De Mchells protesta). Anzi, il 
presidente dei Consiglio pare 
tarsi forte dell'avversione di 
Francesco Cossiga a una crisi 
extraparlamentare e alle ele

zioni anticipate per respingere 
al mittente le critiche sul caso 
Palermo*. Craxi continua a 
declamare le sue .preoccupa
zioni. (anche ini un incontro 
con Giorgio La Ma'.fa), ma 
sposta il tiro dal governo allo 
stato dei rapporti tra i partiti 
della coalizione nel tentativo 
di determinare uria condizio
ne di crisi strisciante. Fino ài 
congresso di Milano, pare dire 
una nota di via dei CorsaO fi
no alie europee. «È una morte 
annunciata, dice il liberale 
Renato Altissimo. Ma Arnaldo 
Forlam chiama i suoi a mobi
litarsi .per una vittoria eletto
rale che - dice - aiuterebbe la 
coalizione pia di tanti incon
tri.. 

A PAGINA 4 

il doppio 
Salvagente 
sulla droga 
più contenitore 

Oggi, al tredicesimo numero, importante appuntamento 
del Salvagente: assieme al giornale, lettrici e rettori Uovo 
ranno un doppio fascicolo sul tema della droga. Il primo 
dei due fascicoli contiene un'ampia mformatlont sul 
drammatico problema, il secondo è composto dall'elenco 
di lutti i centri e le comunità terapeutiche per il recupero 
dei tossicodipendenti. Con I due fascicoli vena anche distri
buito il secondo contenitore dell'enciclopedia del d i t t i del 
cittadino. Giornale pia due fascicoli pia contenitore lire 
2.000 

In Sardegna, da un anno 
colpita da uni terribile sicci
tà, è caduta addirittura la 
neve, neve anche sulle Alpi, 
sugli Appennini e in Cala
bria. In Trentina e Val d'Ao
sta passi chiusi e pine da 
seri di nuovo In funzione. 

Pioggia 
neve e vento 
Maltempo 
In tutt'ltalia 

Salvati da un elicottero 26 escursionisti bloccati da due me
tri di neve sulle Alpi; Scongiuralo II pericolo di prosciuga
mento per il lago Trasimeno. Allagamenti a Roma. Dopo 
un inverno «ecco, e assolato la primavera porterà freddo a 
pioggia? A MOINA 0 

Il Po 
è In crisi 
ma può essere 
salvato 

L'inquinamento attacca • D 
Po ed il mare Adriatico. Par 
fare il punto della situazione 
un viaggio In battello sul pia. 
grande mime d'Italia e (tato 
organizzato dal Pei, Deputa-
ti. amministratori, biologi a 

<mm^mm^^^^"•"••* gente del fiume si sono con-
frantoli per ore, navigando lentamente, fino a Venezia, b* 
conclusioni non sono pessimistiche: a dispetto degli mac
chi sconsiderati c'è àncora qualcosa da lare. Il grande fiu
me può essere salvato. A marna O 

DODO l a S t r a g e Arafal scrive al segretario 
Arafat generale dell'Orni perché 
A • •• prenda .misure dissuasive. 
fa appello contro Israele e taccia Inter-

ad Onu e Cee wnta, !J,,CoiS!S ^JF* 
" " w n " « v " " rezza, lOlp chieda ali Euro-

pa iniziative «orerete a eo-
^ ^ " " " • " ^ ^ ^ ^ • ™ " ™ raggia*». Unanime la con
danna per la strage di Betlemme (7 morti e una sessantina 
di feriti); sdegno espresso dal Pei e dal Pai. Tremila soldati 
e poliziotti mobilitati ieri a Gerusalemme-est per la preghie
ra del venerdì: feriti e un'altra vittima nei territori. 

A MOINA t 

Georgia: licenziati 
i vertici 
dì Stato e partito 
Tutti i dirigenti della Georgia sono stati destituiti. Il 
plenum repubblicano ha accolto ieri le «dimissio
nili del primo segretario, del capo del governo e 
del presidente del soviet locale. Un taglio netto, 
gestito in prima persona dal ministro degli esteri 
Shevardnadze, che cérca di dare una risposta al
l'ira popolare. Carri armati e truppe anche nelle 
repubbliche baltiche. 

DAU NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIUUITTO CHIUA 

• g MOSCA. La Georgia ha 
un nuovo segretario del Pcus. 
Il Plenum repubblicano ha 
destituito 'all'unanimità 
Dzhumber Patiashvili e nomi
nato al suo posto Ghivi Gum-
baridze, (inora capo del Kgb 
locale Una scelta che indica 
come le preoccupazioni per 
l'ordine pubblico siano a Mo
lta ancora molto forti. Nelle 
prossime ore verranno nomi
nati anche il nuovo capo del 
governo e il nuovo presidente 

del Soviet. Il taglio netto al 
vecchio vertice georgiano, ac
cusato di avere grosse re
sponsabilità nel massacro di 
Tbilisi, è stato gestito dritta
mente d i Éfevardnadze che 
ieri ha parlato al Plenum con 
tono drammatici: .Nulla può 
giustificare ciò che è accadu
to». È intanto salito a 20 il nu
mero delle vittime mentre l'e
sercito arresta 238 persone 
per «prevenire altri disordini.. 

A PAOINA 10 

L'amministratore straordinario: «No, non sarò io il prossimo presidente» 

Riforma delle ferrovie: largo ai privati 
e Schimberni annuncia il divorzio 
Il governo non fa in tempo a varare la riforma delle 
Fs che il commissario Schimberni si ribella: «Non sa
rò io il nuovo presidente»; Contrario alla costituzione 
di società miste pubblico-private che potranno gesti
re le linee più redditizie delle Fs, sdegnato dai super-
controlli sull'ente che la legge assegna al ministro 
dei Trasporti, l'ex manager di Foro Bonaparte mi
naccia di far valigie. Proteste di Pei e sindacati. 

PAOLA SACCHI 

••ROMA. Doveva essere il 
giorno della svolta, il giorno 
d'inaugurazione delle nuove 
Fs, posMenzuola d'oro». Ed 
invece è stato un venerdì nero 
per governo ed ente, Mentre il 
Consiglio dei ministri varava! il 
nuovo disegno di legge che ri-
modella II vertice ferroviario, il 
commissario Schimberni, mi
nacciava: a queste condizioni 
non ci sto. Noti è decisaménte 
piaciuta al commissario delle 
Fs la scelta, contenuta nel di
segnò dì legge presentato dal 
ministro dei Trasporti Santuz. 
di smembrare la rete ferrovia
ria, dando il via alla costitu

zione di società pubblico-pri
vate (dovè le Fs non necessa
riamente saranno la maggio* 
ranza) che potranno costruire 
e gestire aici|ne linee ferrovia
rie (la legge si riferisce al tra
sporto delle merci, ma è chia
ro che i progetti d'alta velocità 
sono quelli che fanno più gola 
ai privati). Ma la cosa che 
avrebbe mandato su tutte le 
furie il commissario delle Fs 
sono soprattutto quei super* 
controlli che il ministero dei 
Trasporti ristabilisce sull'ente. 

Raggiunto ieri mattina, nel 
corso di un convegno alla 
Confindustria, dalla domanda; 
Sara lei il riuovo presidente 
delle Fs? Schimberni ha quin
di nsposto con un «No» secco, 
È un no definitivo, oppure una 
sorta di braccio di ferro per far 
passare le sue condizioni? 
Quel che appare certo è che 
si sta rivelando sempre più 
fragile quel patto ferroviario 
stretto da Craxi e De Mita nel 
dicembre scorso e che aveva 
portato alla nomina di Schim
berni a commissario. 

Vibrate proteste del Pei e 
dei sindacati. Il senatore co
munista Lucio Libertini: «È 
una scelta grave che apre la 
porta alto smembramento del
le Fs e alta privatizzazione 
delle parti più ricche». La Filt 
Cgil minaccia ulteriori azioni 
di lotta da aggiungere allo 
sciopero unitario già procla
mato per il 28-. Dure proteste 
anche di Cisl e Uil. 

GILDO CAMPESATO A PAGINA 11 

Treni e gasolio 
Da oggi 
costano di più 
••ROMA. Viaggiare in tre
no da oggi costa più caro. 
Entrano in vigore gli aumenti 
tariffari decisi dal governo 
per ridurre il deficit pubbli
co. In media l'aumento è del 
20 per cento (per la prima 
classe soltanto del 13%) ma 
per gli abbonamenti sociali, 
cioè quelli per lavoratori e 
studenti, l'incremento è del 
50 per cento. I pendolari ri
sultano perciò I più penaliz
zati dalle nuove tariffe. Ad 
esempio, un abbonamento 
settimanale per 100 chilo

metri giornalieri passa da 8 
a 12 mila lire. 

il Cip ha dec i» Ieri un au
mento di 13 lire al litro del 
gasolio per autotraztone (da 
765 a 77S lire), e di 50 lire 
per il Gpl mentre ha deciso 
di fiscalizzare il previsto au
mento di 30 lire delia benzi
na, maturato per eftatto del 
rialzo del prezzo dei prodot
ti petroliferi sul mercato In
ternazionale: un litro di su
per rimane fermo a 1360 li
re. 

A PAOINA 13 

Oggi a Roma la manifestazione nazionale in difesa della «194» 

Aborto, le donne in piazza 
La Cei: la legge va rispettata 
Sono arrivate da tutta Italia, con treni, pullman e 
perfino navi speciali per difendere la legge «194», 

^Internatane di gravidanza che il Parlamento 
4ÒÌ& dieci anni fa e un referendum confermò con il 
Ifc.ìdei consensi. Più di centomila donne sfileran
no 98SÌ per le vie di Roma. L'arcivescovo di Napoli 
al convegno Cei; «Accettiamo e rispettiamo la legge 
sull'aborto, anche se non la condividiamo». 

ANNAMOMLLI 

(M ROMA. Mentre continua 
la persecuzione nei confronti 
di chi - donne e ginecologi -
applica una legge dello Slato 
(ieri i carabinieri hanno fatto 
un blitz all'ospedale Maggiore 
di Bologna per «controllare» le 
cartello cliniche di donne che 
hanno abortito dopo il terzo 
mese! la capitale ospiterà la 
grandissima manifestazione 
organizzata dai coordinamen
ti di Pel, Psi, Sinistra Indipen
dente, Dp. Psdi. Fri, Pr.Pll e di 

Cgil e Uil. Il corteo sarà ripre
so fn diretta da Raidue, a par
tire dalle ore 15. L'appunta
mento è fissato a piazza della 
Repubblica, da dove il corteo 
muoverà per raggiungere 
piazza del Popolo. Qui artiste, 
attrici e cantanti si alterneran
no sul palco con appelli, testi
monianze e canzoni. La scrit
trice Rosetta Loy, sarà la pri
ma a leggere un appello in di
fesa del diritto di scelta delle 
donne. Subito dopo sui palco 

dovrebbero salire Franca Ra
me. Mia Martini e Paola Turci. 
Tantissime le adesioni da 
esponenti dei movimenti fem
minili e femministi, da donne 
dei partiti, del sindacato, dello 
spettacolo, da intellettuali, 
manager e ambientaliste. Con 
un contraddittorio documento 
la Cisl, pur chiedendo il rispet
to della •'194», dichiara di non 
aderire alla manifestazione a 
causa "dei valori di cui è por
tatrice-. 

Della grande marcia di oggi 
si è parlato anche al conve
gno promosso dalla Ceì sul te
ma »AI servizio delia vita uma
na». «Non cerchiamo lo scon
tro ma il dialogo, nel rispetto 
di tutte le convinzioni», ha det
to l'arcivescovo di Napoli, car
dinale Michele Giordano. «Noi 
- ha aggiunto - accettiamo e 

rispettiamo la «194" come leg
ge dello Stato, anche se è 
chiaro che le leggi dello Stato 
sono modificabili e noi ci au
guriamo che venga modificata 
cambiando la cultura della vi
ta». Una cultura - si è detto al 
convegno - in cui non ci sia 
posto né per l'eutanasia, né 
per le manipolazioni geneti
che e che emargini comporta
menti che inducono molti a 
trascurare gli anziani, gli han
dicappati, i barboni, j tossico
dipendenti. Più in generale 
l'arcivescovo Giordano ha ac
cennato alla necessità di una 
cultura della solidarietà da cui 
far scaturire anche leggi nuo
ve pio eque. «Perché - ha 
concluso - la violenza nasce 
pure da leggi economiche e 
ingiuste che favoriscono le 
classi già privilegiate». 

FONTANA E SANTINI A PAGINA 6 

l a chiameremo legge Moncini 
• i Se non.verrà cambiata, la 
chiameremo «Legge Moncini», 
dal nome dèi pedofilo di Trie
ste. La maggioranza del Sena
to, con il voto contrario del 
Pei, ha di fatto liberalizzato I 
rapporti tra adulti e minori. È 
stata cancellata la norma per 
la quale nessuno pud giustifi
carsi sostenendo di non cono
scere l'età del partner. Il matu
ro agente di Borsa che a Mila
no sì congiungeva, pagando 
un milione per volta, con una 
bambina di 13 anni, potrà es
sere assolto sostenendo che 
ne ignorava l'età e che co
munque quella bambina di
mostrava almeno quindici an
ni. Le bavose pretese di quegli 
adulti che cercano i corpi dei 
bambini potranno sbrigliarsi 
senza remore. Qualche agen
zia turistica proporrà vacanze 
particolari per maturi signori, 
purché il mezzano assicuri sul 
proprio onore che «le ragazze» 
hanno più di quattordici anni. 
I pedofiti di tutta Italia rivolgo
no da oggi grati pensieri alla 
De di palazzo Madama. 

Questo lasciapassare per 11 
libero abuso sessuale dei mi
nori non è certamente inten-

I pedofili ringraziano. Quella licenziata dal Senato, 
con il voto contrario del Pei, potrà anche essere 
chiamata «legge Moncini», dal nome del pedofìlo 
triestino. Perché se la Camera dovesse approvare le 
modifiche alla lègge sulla violenza varate da palazzo 
Madama, a qualunque bavoso adulto che violenti 
una bambina basterà sostenere che ne ignorava l'età 
e che la piccola dimostrava almeno 15 anni. 

LUCIANO VIOLANTI 

zìonale. Costituisce l'effetto 
oggettivo di un atteggiamento 
ipocrita di molti adulti che è 
indulgente quando si tratta di 
se stessi e diventa invece pu
nitivo quando si tratta delle re
lazioni sessuali altrui. Infatti 
l'inflessibilità ed il rigore, 
scomparsi per gli adulti, sono 
tornati a dominare l'aflettività 
tra gli adolescenti. Sono state 
ripenalizzate le relazioni affet
tive tra ragazzi con la conse
guenza di poter infliggere al 
minore, in casi estremi, la li
bertà vigilata o il riformatorio 
giudiziario. 

Il voto del Senato non è 
grave solo per le regole che 

propone. Ci sono tre riforme 
in Italia che si trascinano da 
più di dieci anni senza riuscire 
a concludersi. Quella sulle 
emittenti radiotelevisive, quel
la sui suoli e quella sulla vio
lenza sessuale. Le prime due 
corrispondono alle più potenti 
lobby del nostro paese. La ter
za corrisponde ad una lobby 
non formalizzata, ma non per 
questo meno forte. La tradi
zionale cultura maschile attra
verso una buona legge anti
violenza si vede sfuggire di 
mano un terreno di domìnio 
che ha assicurato da sempre 
al maschio, ricco o povero, 
uno straordinario potere sulla 
donna. Attorno a questo pote

re si sono costruite l'organiz
zazione familiare e quella so
ciale, la produzione e il tem
po libero. 

Esiste una visibile resistenza 
nel mondo maschile a rivede
re le tradizionali concezioni 
della sessualità, a riconoscere 
formalmente che la donna ha 
liberta e diritti sessuali assolu
tamente propri, non scambia
bili e non mercificabili. Analo
ghe ragioni trova la resistenza 
sulla sessualità degli adole
scenti, riconosciuta in tutti i 
manuali dì pedagogìa, e di
sconosciuta da una conside
revole parte del mondo polìti
co. Essa incrimina un altro dei 
poteri generali, quello degli 
adulti sui ragazzi, perché rico
nosce a questi ultimi inedite 
autonomie, Idonee anch'esse 
a sconvolgere secolari equilì
bri, 

La commistione dì queste 
resistenze ha prodotto un ver
gognoso risultato. Ora nella 
Camera bisogna costruire una 
maggioranza che riconduca 
saggiamente questa legge al 
rispetto di valori fondamentali 
della persona umana. 

Trentin: 
ecco 
la svolta 
Cgil 
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